
Il sindaco di Roma è stato ospite di un pranzo elettorale all’Astoria. Sui nomadi: “Le campine sono la strada sbagliata”

Alemanno: Stalingrado è pronta a cadere
Il consiglio a Filippi e Pagliani: “Dovete essere i portatori del cambiamento”

MARCO BARBIERI

«REGGIO è come Stalingrado e
se dovesse cadere sarebbe dav-
vero un fatto storico, forse di più
di quanto sia stata la mia vittoria
di Roma». Dimostra di crederci
il sindaco della capitale Gianni
Alemanno alla possibile impre-
sa di Fabio Filippi e Giuseppe
Pagliani, candidati rispettiva-
mente alla guida Comune e alla
Provincia di Reggio nelle fila del
Pdl. 

Il primo cittadino della capita-
le è stato ospite ieri di un pranzo
all’hotel Astoria al quale hanno
partecipato i candidati e i simpa-
tizzanti del centrodestra reggia-
no. Da qui ha lanciato segnali
d’ottimismo e cambiamento:
«Sono qui per portare fortuna -
ha esordito - Credo che stavolta
siamo di fronte a una svolta nella
gestione degli enti locali. Fino a
poco tempo fa si credeva che il
centrosinistra fosse più forte sia
a livello quantitativo che qualita-
tivo. Ora, e Roma ne è un esem-
pio, non è più così».

Oltre ai già citati Filippi e
Pagliani, erano seduti accanto al
sindaco di Roma gli onorevoli 
Emerenzio Barbieri e France-
sco Biava, il candidato al consi-
glio comunale Marco Eboli e il
vice coordinatore del Pdl Tom-
maso Lombardini.

Durante l’incontro Alemanno
ha criticato la rigidità del patto di
stabilità che frena gli investi-
menti dei Comuni anche in
tempo di crisi e il sistema delle
“campine” scelto dalla giunta
Delrio per integrare i nomadi. Su
questo ultimo punto l’ex mini-
stro è stato chiaro: «Non è la
soluzione giusta perché disper-
dere le persone le rende più dif-
ficilmente controllabili. Le stra-
de sono due - ha spiegato - se i
nomadi decidono di integrarsi
allora devono abitare nelle case
come tutti gli altri cittadini. Nel
caso scelgano di stare nei campi
allora bisogna rendere queste
strutture meno fatiscenti e più
controllate. In una parola la lega-
lità deve entrare nelle aree occu-
pate da queste persone».

Alemanno ha voluto dare un
consiglio ai candidati reggiani:
«In una regione in cui vige un
sistema di depressione controlla-

JEAN-Léonard Touadi
(parlamentare Pd), Grazia-
no Delrio (candidato sin-
daco Pd), Papa Seck (can-
didato al Consiglio comu-
nale di Reggio), Franco
Corradini (assessore
comunale alla Sicurezza e
alla coesione sociale), 
Luisa Carbognani (coor-
dinatrice Forum Pd Sicu-
rezza e immigrazione)
saranno i relatori dell’in-
contro “Italiani per scelta”
organizzato dal Partito
Democratico in program-
ma alle 21 di questa sera al
parco Cervi.

*****
Alle 12 di oggi all’hotel

Astoria sarà presente il
Presidente del gruppo Pdl
al Senato Maurizio
Gasparri. Con lui ci saran-
no il senatore Alberto Bal-
boni (candidato alle elezio-
ni europee per il Pdl), Giu-
seppe Pagliani, candidato
Presidente della Provincia
Pdl e Lega Nord, il vice
Coordinatore del Pdl reg-
giano Tommaso Lombar-
dini, il Coordinatore Pdl 
Massimigliano Camurani
e il candidato sindaco Pdl
al comune di Reggio Fabio
Filippi.

*****
Il candidato alla presi-

denza della Provincia per
Sinistra e Verdi, Franco
Ferretti, sarà oggi al mer-
cato di Bagnolo dalle 9 alle
12. Alle 17 sarà all’incon-
tro il Tai e i candidati alle
amministrative.

*****
Il ministro del Welfare

Maurizio Sacconi sarà alle
15 all’hotel Astoria per
sostenere la campagna dei
candidati pidiellini

Intervista al candidato presidente della Provincia di Sinistra e Verdi Franco Ferretti 

“Crisi devastante, si deve fare di più”

Elettoralia

Alemanno all’Astoria (Foto Volo)

Città Attiva replica a Vecchi (Pd)
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ARRIVA puntuale la replica di
Città Attiva al capogruppo del
Pd in Consiglio comunale 
Luca Vecchi sull’aumento
delle tasse denunciato dall’as-
sociazione: «L’intervento di
Vecchi sulle tasse è stupefa-
cente. - si legge in un comuni-
cato - Anziché ribattere alle
nostre considerazioni (incre-
mento del 150% dell’addizio-
nale comunale Irpef, aumento
della tassa rifiuti oltre il doppio
rispetto all’indice inflattivo,
aliquote Ici oltre la media
regionale) e prendere atto che
CittàAttiva s’impegna a rimo-
dulare le tasse comunali verso
il basso tenendo conto della
crisi economica in atto, rispon-
de che è tutto falso. Si va così
dalle inaugurazioni del sindaco 
Delrio su investimenti inesi-
stenti alle accuse di falsità di
dati certi e incontrovertibili -
continua la nota - C’è un’altra

TUTELA dell’Ambiente, lotta al
precariato, coordinamento delle
attività culturali e misure antici-
cliche per affrontare la crisi sono
i perni su cui ruota il programma
di Franco Ferretti, candidato
alla Presidenza della provincia
per Sinistra e Verdi per Reggio. 

Ferretti partiamo dal pro-
gramma. Qual è la vostra posi-
zione riguardo la costruzione
del nuovo inceneritore?

Siamo contrari alla sua costru-
zione. Vogliamo si realizzino
invece tutte le alternative possi-
bili: dall’estensione del porta a
porta per arrivare a ottenere
almeno il 65% di differenziata
entro il 2012, agli incentivi per
per quelle aziende virtuose che
porodurranno una quantità infe-
riore di rifiuti. Inoltre si dovreb-
be investire sulle nuove tecnolo-
gie come il trattamento meccani-
co biologico e il sistema del rici-
clo. Questo non solo gioverà
all’ambiente ma permetterà la
nascita di numerosi posti di lavo-
ro.

State facendo una battaglia
per far sì che la Masini non
esternalizzi i servizi...Perché?

Partiamo da un dato: nei primi
4 mesi del 2009 ci sono più di
5mila domande di disoccupazio-
ne individuale, senza copertura
della cassa integrazione. Queste
persone oggi non hanno prospet-
tiva di lavoro e il sistema delle
agenzie private è fallito. Il centro
per l’impiego è uno strumento
essenziale che andrebbe raffor-

orario di lavoro. Se avessero dato
retta alla Masini si sarebbe veri-
ficata un’interruzione di servi-
zio.

Ferretti lei si candida da solo
e parla di ricostruzione della
sinistra, però nell’ottica di un
futuro centrosinistra forte. Ha
nostalgia dell’Ulivo?

Intanto l’Ulivo è stato l’ultimo
ad aver sconfitto Berlusconi. Poi
è vero che si sono commessi
degli errori, ma l’esperienza
insegna e con la crisi di oggi e le
risposte nulle di questo governo,
non è pensabile non mettere in
campo un’azione sinergica delle
forze alternative al centrodestra.
Intanto Sinistra e Libertà sta
aggregando le forze di sinistra,
compresi movimenti e associa-
zioni, per ricostruire una pro-
spettiva più ampia.

Da come parla sarebbe stato
logico un accordo col Pd. E’
stato proprio impossibile?

La Masini andava in direzione
opposta. Ha detto che noi siamo
pericolosi e intanto flirtava con
l’Udc. In più il confronto sui
temi non ha portato a convergen-
ze.

Lei ha dato a voi la colpa del
mancato accordo. E’ così?
All’inizio aveva detto questo poi,
pochi giorni fa, ha detto che ha
fatto bene a non fare l’accordo
con noi dandoci degli stalinisti
per la denucia del giro di Sms.
Forse dovrebbe mettersi d’accor-
do con se stessa su chi ha fatto
cosa. (mar.bar)

perla di questo consigliere. Ci
informa che la giunta Delrio in
concomitanza con la crisi ha
bloccato la pressione tributaria.
Non è proprio così. Il primo
blocco totale della pressione
tributaria locale è arrivato con
il decreto legge n.93 del 27
maggio 2008. Blocco confer-
mato poi con il decreto legge n.
112 del 25 giugno 2008, con
l’eccezione della tassa rifiuti.
Che cosa ha fatto la giunta Del-
rio? - si chiede l’associazione
che sostiene Antonella Spag-
giari alla carica di sindaco -
Ha approfittato di questa dero-
ga e ha aumentato la tassa
rifiuti di una percentuale pari a
più del doppio dell’indice
inflattivo. E questo proprio in
piena crisi economica. Provi il
consigliere Vecchi a contestare
tutto ciò senza parlare di aria
fritta e di attacchi generici. Noi
stiamo ai fatti».

Beppe Grillo stasera in piazza
per le liste a cinque stelle

BEPPE Grillo sarà
questa sera in piazza
Prampolini alle 21 per
sostenere la campagna
elettorale della lista
civica Reggio 5 Stelle.

La serata inizierà
alle 20.30 con l’iprov-
visazione teatrale a
cura di Impropongo.
Dalle 21 alle 23 toc-
cherà invece a Grillo.
Saranno di volta in volta ospiti 
Sonia Alfano, presidente
Associazione nazionale fami-
liari vittime di mafia, Carlo
Vulpio, giornalista, Marco
Boschini, coordinatore del-
l’Associazione Comuni Vir-

tuosi, David Borrelli
(consigliere comunale
GrilliTreviso). Sul
palco parleranno i
candidati sindaci delle
Liste Civiche di Reg-
gio (Matteo
Olivieri), di Guastalla
(Davide Zanichelli),
Cavriago (Gianluca
Sassi), Rubiera
(Claudio Pifferi) e

Reggiolo (Carolina Jimenez). 
Saranno presenti in piazza

anche 4 banchetti informativi
sulle liste civiche e dove ver-
ranno raccolte offerte per la
copertura dei costi logistici
della serata.

zato e mantenuto pubblico.
Sarebbe necessario un progetto
di riqualificazione professionale
per orientare a nuovi lavori le
persone che hanno perso il posto
nei settori maggiormente in crisi.
Questo dovrebbe farlo il pubbli-
co con l’aiuto delle organizza-
zioni imprenditoriali. La cosa
più sbagliata da fare in un
momento così difficile è proprio
quella di esternalizzare come
vorrebbe la Masini alla quale
abbiamo chiesto di ritirare il
bando, soprattutto perché si deve
votare una nuova amministrazio-
ne.
Qual è una vostra proposta per
uscire dalla crisi?

Per prima cosa chiediamo
venga istituito un tavolo perma-

nente che coinvolga istituzioni
locali per mettere in campo tutte
le azioni per attraversare questa
che sarà una crisi drammatica,
come mai non ne abbiamo viste.

Secondo lei la Provincia di
Reggio sta facendo abbastanza
per combattere la crisi econo-
mica?

Premetto che lo Stato non ha
fatto quasi nulla per contrastare
le difficoltà. Detto questo credo
che il bando per i corsi di forma-
zione adottato dalla Provincia sia
inadueguato rispetto alla situa-
zione critica. L’idea che possia-
mo chiuderci in provincia dando
500 euro a chi è disoccupato ha il
respiro corto. A chi perde il lavo-
ro andrebbe garantito almeno un
minimo vitale che corrisponde
circa a 7-800 euro. Si deve fare
di più con un’azione concertata.
Uno dei punti del vostro pro-
gramma riguarda la cultura.
Cosa proponete?

Vorremmo dar vita a un coor-
dinamento permanente che deci-
da l’organizzazione di eventi
espositivi e concentri forze e
risorse del territorio provinciale.
Inoltre è indispensabile portare a
termine l’istituzione della Fon-
dazione di Palazzo Magnani.
Torniamo ai messaggi della
Masini ai dipendenti...

In base alle leggi sulla privacy
ognuno di quelli che li ha ricevu-
ti valuterà se le norme sono state
rispettate. Trovo singolare dipen-
denti pubblici siano stati invitati
a seguire una trasmissione in

ta causata da decenni di governi
di sinistra, voi dovete interpreta-
re fino in fondo la realtà del
cambiamento. Le persone devo-
no capire che esiste un’alternati-
va concreta per voltare pagina».

«Grazie al sindaco d’Italia - ha
detto Filippi - Con a lui è cam-
biata l’aria e ora, dopo la caduta
del muro di Berlino, cadrà anche

il muro di Reggio. Il ballottaggio
è ormai cosa certa - ha rincarato
la dose - e Delrio arranca vicino
al 40%». Filippi è inoltre sicuro
che «In caso di ballottaggio 
Antonella Spaggiari non si
schiererà con Delrio, lascerà
liberi i suoi elettori di scegliere e
i sostenitori dell’Udc voteranno
per me».

Franco Ferretti

Beppe Grillo

ILETTA HA PRESENTATO IL SUO NUOVO LIBROI

ENRICO Letta, ospite del
Pd, ha presentato mercoledì
scorso all’hotel Posta il suo
nuovo libro “Costruire una

cattedrale. Perché l'Italia deve
tornare a pensare in grande.”
All’appuntamento anche 
Marco Barbieri.

Il leader di Reggiolab critica l’amministrazione

Baldi: “Si può investire
nonostante il patto di stabilità”
IL leader di Reggiolab Carlo
Baldi attacca il sindaco Delrio
e il direttore generale del
Comune Bonaretti sulla man-
canza di investimenti nono-
stante la disponibilità di liqui-
dità. «Mentre la mancanza di
liquidità mette in ginocchio le
imprese che non hanno risorse
per investire, pagare le materie
prime e il lavoro, riprendere il
ciclo produttivo, il Comune di
Reggio, che dovrebbe svolge-
re un’azione di sostegno allo
sviluppo del territorio, si sco-
pre, dalle dichiarazioni del
direttore generale, che possie-
de liquidità per oltre 50 milio-
ni. - dice Baldi - Soldi che non
spende né per attuare gli inve-
stimenti che ha previsto nel
bilancio preventivo né per
pagare i fornitori, giustifican-
dosi con i vincoli del patto di
stabilità. Non neghiamo che il
patto di stabilità crei ai Comu-
ni difficoltà di bilancio - conti-
nua il leader di Reggiolab - ma
le capacità degli amministra-
tori si vedono proprio, nei
momenti di difficoltà, nell’a-
bilità di mettere in campo stru-
menti innovativi che consenta-
no di trovare soluzioni in
grado di creare sviluppo. Non
è necessario andare molto lon-
tano per confrontare gli inve-
stimenti di questi ultimi anni
che ha fatto Parma rispetto alla
penosa situazione di Reggio. 

Posto di fronte a dati e
numeri incontestabili, Bona-
retti evoca ancora il patto di
stabilità. Parma ha messo in
cantiere centinaia di milioni di
investimenti in infrastrutture e
riqualificazioni urbane, perché
ha avuto la capacità di innova-
re e di presentare progetti cre-
dibili per attrarre capitali pri-
vati».

Baldi mette sul tavolo l’e-
sempio della città ducale che,
con la costituzione di tre STU

(società pubblico/private di
trasformazione urbana) ha
messo in cantiere ingenti inve-
stimenti, con la progettualità
del Comune, con la partecipa-
zione di capitali privati locali,
sotto il controllo pubblico,
fuori dai vincoli del patto di
stabilità.

«Chi amministra Reggio,
oltre a piangersi addosso per il
patto di stabilità, conosce l’e-
sistenza di strumenti funziona-
li per riqualificare e dotare la
città di infrastrutture e attrarre
risorse? - si chiede Baldi - E
sempre a proposito di capacità
di mettere in campo investi-
menti, non è passato inosser-
vato che in una recente intervi-
sta il presidente della Com-
missione parlamentare dei
Lavori pubblici ha dichiarato
di non aver mai incontrato
nessun amministratore di Reg-
gio per richieste di finanzia-
menti. Sarebbe interessante
mettere a confronto i finanzia-
menti arrivati negli ultimi 5
anni a Modena, Parma, Bolo-
gna, Reggio. - conclude - A
Reggio devono ancora essere
utilizzati i finanziamenti per
Palazzo della Frumentaria, per
non parlare dei finanziamenti
perduti per i Chiostri di S. Pie-
tro».

Carlo Baldi

All’Astoria
c’è Sacconi


